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LA PROTESTA 

SILVIA ANDREETTO
PIETRA

Il Comitato “Nascere a Pie-
tra”, dopo 4 anni dalla 
“temporanea”  chiusura  
di Ostetricia e Ginecolo-

gia al Santa Corona di Pietra 
che costringe le future mam-
me del Ponente a raggiungere 
il San Paolo, si rivolge ai candi-
dati alle elezioni regionali e 
chiede tempi certi per la riaper-
tura del Punto nascite. «Quat-
tro  anni  di  promesse  mai  
mantenute e di "passerelle 
elettorali" da parte di innu-
merevoli politici di ogni fa-
zione - dichiara il Comitato -. 
Ma è evidente che, anche du-
rante l’attuale campagna per 
le elezioni regionali, si stia an-
teponendo la propaganda ri-
spetto ai rischi per le donne in-
cinte. Il Santa Corona ospita 
numerosi reparti specialistici, 
tra cui l’emodinamica, funzio-
nante su 24 ore. Un reparto pre-

zioso per intervenire in caso di 
emorragia da parto». E conclu-
de: «La viabilità disastrosa con-
tinua a mostrare l’inadeguatez-
za al trasporto di urgenze e l’eli-
cottero non può essere la solu-
zione. Il territorio ligure ha 
bisogno di più risorse per la 
salute. Questa è l’emergen-
za. I locali del Punto Nascite di 
Pietra sono liberi dalle varie 
“occupazioni” che si sono, ver-
gognosamente,  succedute  in  
questi anni. Chiediamo ai can-
didati tempi certi per la riaper-
tura del Punto nascite».

Negli ultimi 2 anni, dopo l’in-
cendio  che,  il  5  settembre  
2022, ha devastato il 3° piano 
del padiglione Chirurgico, so-
no stati occupati, in varie fasi, 
per i lavori che hanno interes-
sato alcuni reparti dell’ospeda-
le, tra cui Ortopedia e Trauma-
tologia, durante gli interventi 
di ripristino e messa in sicurez-
za; 16 posti letto, recentemen-
te, sono stati trasferiti dal padi-
glione 17 al 3° piano del Chirur-
gico, dove resta ancora chiusa 
la stanza da cui è divampato 
l’incendio. «Il Punto nascite de-
ve tornare a Pietra il prima pos-
sibile - dichiara il sindaco Lui-
gi De Vincenzi -. Ostetricia e Gi-
necologia non sono stati trasfe-
riti per l’incendio al Chirurgi-
co. Il fatto che i locali che ospi-
tavano il Punto nascite siano li-
beri potrebbe l’occasione per il 
trasferimento a Pietra». L'Asl 
2, interpellata, si è riservata di 
replicare.—
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Davanti al Santa Corona l’attraversamento ha rampa ripida e detriti 
In realtà è sconsigliato anche per chi non ha problemi di mobilità

Sottopasso «non adatto ai disabili»
Il cartello dell’Asl che fa discutere

Il cartello con la segnalazione dell’Asl che ha fatto discutere

«Sono finalmente 
liberi i locali del 
Santa Corona che 
ospitavano il reparto 
dopo l’incendio
al Chirurgico»

IL CASO 

PIETRA LIGURE 

Desta un certo stupo-
re il cartello, instal-
lato  dall’Asl  2,  in  
corrispondenza 

dell’accesso  alla  rampa che  
dall’ospedale  Santa  Corona  
conduce al sottopasso pedona-
le: c’è scritto che il passaggio 
per la spiaggia “non è adatto 
per i disabili”, invitando ad uti-
lizzare, a 300 metri, in direzio-
ne centro, “il nuovo sottopas-
so ed ascensore per l’accesso 
agli arenili”.

L’avviso  contrasta  con  la  
rampa che balza  inevitabil-
mente agli occhi di chi sta leg-
gendo il cartello per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche e pertanto dovrebbe 
consentire l’accesso ai disabi-
li. Ma se ci si inoltra a curiosa-
re per cercare di scoprire co-
me mai il passaggio non sia 
considerato idoneo ci si accor-
ge che, attualmente, il primo 
tratto non è idoneo neppure 
per i normodotati. Le condizio-
ni in cui versa sono infatti pes-
sime:  allagato,  invaso  dalla  
sabbia e decisamente maleo-
dorante. 

Già in passato, il sottopasso 
era stato al centro di critiche e 
polemiche per la rampa verso 
la spiaggia,  troppo ripida e 
con una pavimentazione li-

scia che, in caso di mareggia-
te, veniva invaso non solo dal 
mare ma anche dalla sabbia, 
rendendolo scivoloso e ostico 
per chiunque. Ma soprattutto 
per la rampa troppo ripida e 
difficile da affrontare per chi 
deambula in carrozzina. 

Dalla scorsa primavera,  a 
mettere in comunicazione l’a-
rea del parco pubblico “Perot-
ti”, completamente riqualifi-
cato, situato nella zona anti-
stante l’Unità Spinale del San-
ta Corona, è però attivo il nuo-
vo sottopasso pedonale acces-
sibile, anche ai disabili, grazie 
ai due ascensori in cristallo, la-
to via Aurelia e lato mare che 

ha permesso di eliminare il 
passaggio, in corrispondenza 
del rio Ranzi che, in caso di 
piogge, anche modeste, è sog-
getto ad allagamenti e conse-
guenti chiusure. «Il sottopasso 
antistante l’ingresso del Santa 
Corona era stato già chiuso la 
scorsa estate per una perdita 
della rete dell’acquedotto poi 
riparata – dichiara il sindaco 
Luigi De Vincenzi – Domani fa-
rò presente, nuovamente, agli 
uffici la necessità di interveni-
re». Per la cronaca l’Asl si è in-
vece riservata di replicare alle 
domande de Il Secolo XIX solo 
lunedì, domani. —

S. AN. 

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, 
Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, 
Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, 
Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Saettone Corso Italia, 
Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, 
Corso Dante, 344, 
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, 
Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94, 

tel. 0182990032

Finale Ligure

Della Marina, 

Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, 

tel. 019616732

Servizio 24h

Savona

Saettone, 

Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, 

Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Altare
Fumagalli, 
Piazza Vittorio Veneto, 9, 
tel. 0195899013
Andora
Comunale, 
Via Molineri, 35, 
tel. 018280565
Bardineto
San Nicolò, 
Piazza Vittorio Veneto, 2, 
tel. 0197907131
Casanova Lerrone
Magliocco, 
Via Roma, 19, 
tel. 018274381
Cosseria
San Bartolomeo, 
Via Adua, 12, tel. 019519516
Loano
San Giovanni, 
Via Garibaldi, 153, tel. 019677171

LUIGI DE VINCENZI
SINDACO
PIETRA LIGURE

L’appello del Comitato “Nascere a Pietra”: «Quattro anni di promesse non mantenute»

«Il Punto nascite deve riaprire
Basta con le passerelle elettorali»

Il reparto di Ostetricia e Ginecologia del Santa Corona, quando ancora funzionava 

 I problemi della sanità

Maxi esercitazione ieri a Cai-
ro. Nelle aree Ferrania è stata 
simulata l’esplosione di un pa-
lazzo, con morti e feriti. Così è 
scattata l’operazione “Nightin-
gale”, con oltre 400 soccorrito-
ri provenienti da tutta Europa 
in azione per testare le migliori 
tecniche. Un’iniziativa che ha 
coinvolto l’Asl, il 118, medici, 
vigili del fuoco e forze dell’ordi-
ne con soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia,  intelligenza  
artificiale e due speciali droni. 

cairo

Aree Ferrania
esercitazione
di soccorso
“Nightingale”
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